
Palestinese in sciopero della fame
ospedalizzato e legato con la forza
Khader Adnan Musa, al nono periodo di detenzione amministrativa, ha
fatto lo sciopero della fame per un mese.
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Un  detenuto  amministrativo  palestinese  che  è  stato  in  sciopero  della  fame
durante lo scorso mese è stato ospedalizzato con la forza ed incatenato al letto.

Khader Adnan Musa si trova nell’ospedale Assaf Harofeh di Tzrifin con un braccio
e una gamba legati al letto 24 ore al giorno e tre poliziotti giorno e notte nella sua
stanza, secondo quanto hanno riferito due attivisti israeliani contro l’occupazione,
che lo hanno visitato venerdì.

Musa, che è stato posto in detenzione amministrativa per la nona volta 11 mesi fa,
ha  iniziato  lo  sciopero  della  fame  per  protestare  contro  la  sua  prolungata
detenzione senza processo. Tre anni fa, durante un altro periodo di detenzione
amministrativa, ha ottenuto il rilascio dopo uno sciopero della fame durato 66
giorni. In tutto, ha passato più di sei anni nelle prigioni israeliane.

Il servizio di sicurezza Shin Bet sostiene che egli è un membro attivo della Jihad
Islamica, un’organizzazione terroristica.

Secondo il suo avvocato, Jawad Boulus, Musa, che rifiuta di sottoporsi ad esami
medici,  si  è opposto alla propria ospedalizzazione perché sapeva che sarebbe
stato ammanettato al  letto.  Boulus lo ha visitato mercoledì scorso,  quando si
trovava ancora nella clinica della Polizia Penitenziaria Israeliana a Ramle.

Il regolamento della Polizia Penitenziaria vieta di incatenare un prigioniero tranne
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nel caso in cui la guardia carceraria tema che egli possa fuggire o aiutare altri a
fuggire, o provocare danni a persone o oggetti, danneggiare o distruggere delle
prove, o riceva o spedisca un oggetto passibile di essere usato per commettere un
crimine o minacciare la disciplina nel suo luogo di custodia. Però, alla domanda
da parte di Haaretz di quale tra queste infrazioni la guardia temesse che Musa
avrebbe  commesso,  il  portavoce  della  Polizia  Penitenziaria  Israeliana  Sivan
Weizman non ha fornito spiegazioni.

Weizman ha detto che il detenuto è stato trasferito in ospedale in modo che la sua
situazione potesse essere monitorata. E’ stato ricoverato in ospedale in base alla
decisione del  medico.  Si  tratta di  un detenuto di  sicurezza che è sorvegliato
secondo regolamento, in base alle circostanze e alla adeguata valutazione della
situazione.

Una  portavoce  dell’ospedale  Assaf  Harofeh  ha  detto  che  le  decisioni  sulla
contenzione  dei  prigionieri  sono  di  esclusiva  competenza  della  Polizia
Penitenziaria. Ha aggiunto che loro cooperano con la Polizia Penitenziaria come
da regolamento.

Sia  Boulus  che  gli  attivisti  israeliani  hanno  riferito  che  Musa  è  pienamente
cosciente  e  vitale,  benché  I  media  palestinesi  abbiano  riportato  il  contrario.
Comunque, ha aggiunto Boulus, Musa ha perso molto peso.

Musa potrebbe essere presto affiancato da un’altra persona in sciopero della
fame, il segretario generale del Fronte per la Liberazione della Palestina, Ahmad
Saadat, che sta scontando una sentenza di 30 anni per il suo ruolo nell’assassinio
dell’ex ministro Rehavam Zeevi. Saadat domenica ha informato sia i suoi avvocati
che la Polizia Penitenziaria che avrebbe iniziato uno sciopero della fame il 19
giugno, un anno dopo da che la sua famiglia ebbe il permesso di fargli visita per
l’ultima volta: questo è stato riferito ad Haaretz dagli avvocati Boulus e Sahar
Francis.

Francis ha detto che lo sciopero della fame di Saadat ha lo scopo di protestare
non solo per la mancanza delle visite dei suoi famigliari, ma anche per ciò che
molti  prigionieri  lamentano  come  ripetute  violazioni  da  parte  della  Polizia
Penitenziaria degli accordi che posero fine allo sciopero della fame di massa dei
prigionieri palestinesi nel 2012.

Lo sciopero della fame del 2012 fu indetto per protestare contro il divieto delle



visite  dei  famigliari,  i  prolungati  periodi  di  isolamento  ed  il  largo  uso  della
detenzione  amministrativa.  Ma secondo  Saadat  non  vengono  applicati  né  gli
accordi scritti né quelli orali raggiunti a quel tempo. Tuttora i prigionieri vengono
mandati in isolamento, a centinaia di prigionieri  vengono negate le visite dei
famigliari ed il numero dei detenuti amministrativi è in aumento. Attualmente
circa 450 palestinesi sono trattenuti senza processo.

Intanto, secondo Addameer, l’Associazione per l’Appoggio ai Prigionieri e per i
Diritti  Umani,  lo  Shin  Bet  e  l’esercito  israeliano  lunedì  hanno arrestato  una
dottoressa palestinese-americana, Sabreen Abu Sharar, che ha studiato in Egitto.
Un tribunale l ‘ha posta in custodia cautelare per sette giorni.

(Traduzione di Cristiana Cavagna)


